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InfrastrutturePassoavantiversoil collegamentoconilVeneto.Novantagiorniperleosservazioni:«Stiamorispettandogliaccordi»

«LaValdastico adesso si deve fare»
Fugatti accelera: approvata la prima adozione della variante al Pup. Il no di Valduga

Fugatti prova a derubricare la
d e c i s i o n e a s e m p l i ce « p a s -
saggio tecnico e formale». Ma
s u b i to d o po ne r i co n o s ce i l
valore strategico. Perché se a
marzo la giunta aveva portato
in Aula il documento prelimi-
n ar e d e l la va ri a n te a l P i a n o
u r b a n i s t i c o p r ov i n c i a l e s u l
«corridoi o est» — leggi : Val-
da sti co — i er i l’esec ut ivo h a
compiuto il passo successivo.
A p p r o v a n d o p r o p r i o l a v a -
riante al Pup che allarga il rag-
gio dei collegamenti con il Ve-
neto. a pagina 2 Giovannini

L’INCHIESTA

VIGORITO(PD)

ExAtesina:«Fatepresto,
lapazienzahaunlimite»

ENERGIA ELETTRICA

Antitrust aDeh:
stop all’aumento
delle bollette

L ’ A n t i t r u s t h a i m p o s t o a
Do lo mit i E ne rg ia d i s os pe n-
dere i cambiamenti unilatera-
li delle tariffe comunicati pri-
m a d e l 10 a g o st o 2 0 2 2. A g l i
u te n t i c h e h a n n o u s u f r u i to
del diritto di recesso dovrà es-
sere data la possibilità di riat-
ti vare i l co nt ra tto a ll e ste ss e
condizioni di prima.

a pagina 4 Cassaghi

a pagina 5

di Gianni Bonvicini

M
a è stata proprio
una «svista» la
sola menzione
della Provincia
di Bolzano nel

discorso di investitura di
Giorgia Meloni, allorquando
ha toccato il tema
dell’autonomia e della
restituzione ai nostri cugini
altoatesini di alcune
competenze perse per strada?
A pensare male, qualche volta
ci si azzecca. Innanzitutto
quello di Giorgia Meloni non
è stato un discorso a braccio.
Trattandosi poi del solenne
discorso di investitura è
difficile credere che esso sia il
risultato di una solitaria notte
di scrittura sull’onda
dell’urgenza. Già dopo i
risultati elettorali del 25
marzo era scontato che
l’incarico di formare il nuovo
governo sarebbe stato affidato
a lei. Vi è stato quindi tutto il
tempo per impostarlo e
limarlo fino alle virgole. Di
solito a confezionarlo è uno
staff di persone, di assoluta
fiducia del futuro premier.
Non è quindi da credere che
fra letture e controletture sia
sfuggito un errore così
macroscopico di non
considerare la nostra
specialità come una questione
regionale e non solo
provinciale, per di più
applicata alla sola Bolzano. Ci
sia quindi permesso di
dubitare della eventuale
«svista», che se davvero ci
fosse stata metterebbe in
dubbio la competenza del
team di Giorgia Meloni. Ci
sono due obiettivi in questa
«gaffe». Il primo, tattico e
riuscito al primo colpo, di
ottenere l’astensione della Svp
sulla fiducia e la spaccatura
del gruppo delle Autonomie.
Atteggiamento fin troppo
pilatesco, o meglio
interessato, da parte della Svp,
ricordando anche l’ostilità
passata verso tutto quello che
aveva sapore di destra.

continua a pagina 6

UNASVISTA
CONDUE
OBIETTIVI

Roma-Trento

Stagione invernale Partito il tourpromozionale

Sci,Campiglioapreil 19novembre
Ela3Treriavrà il caloredelpubblico

a pagina 6 Vigarani

Una scelta «scellerata, com-
p l e t a m e n t e i n s o s t e n i b i l e » .
Nel dibattito acceso sul nuovo
o s p e d a l e d i C a va l e s e , I t a l i a
Nostra prende posizione.

a pagina 5

CAVALESE

Italia Nostra
sull’ospedale:
«Localizzazione
sciagurata»

Bufera Il progetto dell’ospedale

S e p p u r i n vol o n ta r i a me n te , è to cc a to a
G io r g i a M e l o n i d i m o s t r a r e l ’ i n co n s i -

stenza di quanto rimane del Patt, Partito au-
tonomista trentino tirolese. Martedì, nel di-
scorso alla Camera per chiedere la fiducia al
suo govern o, la prem i er desig nata si è di-
men tica ta del Tre nti no. Op s. «Per la Pro-
vincia di Bolzano — ha detto — tratteremo
del ripristino degli standard di autonomia
che nel 1992 hanno portato al rilascio della
quietanza liberatoria».

continua a pagina 3

Autonomisti,
l’ubriacatura
del potere
è stata letale

di Enrico Franco

La di fferenza è enor me: i n
Trentino la pensione media di
un uom o è par i a 1.9 16 euro ,
qu e ll a d i u na do n n a 8 0 8. In
Al to A di ge 1 .6 6 1 eu ro co nt ro
8 0 4 . Q u e s t o p e r q u a n to r i -
gu a rd a i l la vor o di p en d en te
del settore privato. Anche nel
pub blico , l a pens ion e m edi a
percepita è il 33% in meno ri-
s p e tt o a q u el l a d e i c o l l e g h i
maschi in Trentino e il 31% in
meno in Alto Adige.

a pagina 7 Barzon

DIVARIOCONGLI UOMINI

Per le donne
pensionimagre,
meno 50%

Niente più bollettino medi-
co giornaliero (ma settimana-
le) e medici no-vax di nuovo a
lavoro da l 2023. Così vuo le il
m in i s t ro a l l a S a l u te , O r a z i o
Schillaci, che ha scatenato pa-
rer i con tr ar i . C o me q ue ll i di
Marco Io ppi, p resid ente del -
l’Ordine dei Medici di Trento:
«È contro la deontologia pro-
fessionale». In accordo invece
l ’as s e s s o r a a l l a S a n i t à d e l l a
Prov in ci a, Stef an ia S agn an a:
«Si riammetterebbero cinque
medici, e 100 tra infermieri e
Oss».

a pagina 5 Pastuglia

Medicino-vax,Segnanavotailreintegro
L’assessora plaude la scelta del governo. Ioppi contrario: deontologia calpestata

Specialità La manifestazione dell’Asar in piazza Italia

Calcio Trento
Batteforteilcuore
deitifosigialloblu,
numeri inaumento

di Massimiliano Cordin
a pagina 8

Cultura

Cantine a regola d’arte
tra visioni e paesaggio
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Covid,medicino-vaxdareintegrare
Ioppi:«Sivacontroladeontologia»
Segnana: «Un aiuto al sistema sanitario in crisi». I bollettini da giornalieri a settimanali
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c o ve r i e
d e c e s s i
s i ag g i u n g
n e l t e s t o
f a t t a s a l v
po ss i bi li t à
au to r i tà co
di a cqu is ir e le i nfo rm az io ni
ne ces s a r ie a l co nt ro ll o d el la
sit ua zio ne e al l’adoz io ne de i
provvedimenti del caso». Alla
s c a d e nz a d e l l e di s p o s i z i o n i
del 31 dicembre, ritorneranno
a lavorare gli addetti alla sani-
t à a t t u a l m e n t e s o s p e s i p e r
inadempienza all’obbligo vac-
c i n a l e , c o n l ’a n n u l l a m e n to
de l l e m u l te pr e v i s te da l de -
creto legg e. E su que sto, do-
vrebbe essere introdotta una

norma per rinviare o cancella-
re le m ul te a i n o n v ac c i n at i
ove r 50, che n o n han no pro-
ce d u to a l l ’ i m m u n i z z a z i o n e
entro il 15 giugno. Tra le altre
az io ni vo lu te da S c hi ll ac i , ci
s o n o a n c h e l ’a n n u l l a m e n to
totale del lockdown e l’istitu-
z i o n e d i u n a c o m m i s s i o n e
d’i nch ie sta pe r far luce su ll a
gestione dell’emergenza.

Decisioni che hanno provo-
cato pensieri contrastanti, tra
chi vede il ritorno dei no-vax
co me un fa t tor e i m po r ta n te
per r icosti tuire i l sis tema sa-
nitario nazionale, e chi invece
parla di andare contro la pre-
venzione.
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settima-
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 m e t te r e i

x a l a vo r o ,
andare con-

tro la deontologia professi o-
nale. Tutto ciò creerà proble-
mi anche a noi come Ordine,
p e r c h é n o n s a p r e m o c o m e
com por ta rci ». E a n cor a: « La
tesi di ammettere queste per-
sone per aiutare il sistema sa-
nitario in crisi non è giusta. A
Trento non ce ne sarebbe bi-
so gn o : a bb ia m o du e m e di ci
d i m e d i c i n a g e n e r a l e , u n
os p ed al ie r o, d eg li odo ntoi a-
tri, liberi professionisti e pen-

s i o n a t i » . P a r e r e o p p o s to a
que ll o de ll ’as se sso ra provi n -
ciale alla San i tà della Provin-
c i a , Ste f a n i a S e g n a n a: « S e i
sa n i t ar i n o- va x ri e n t ra s s e ro
— h a co m m e n t a to — c o n -
s e n t i r e bb er o d i r i c o s t i t u i r e
un sistema nazionale già gra-
vato dalla carenza di persona-
l e , do v u t a a l l e s o s p e n s i on i .
Così si riam mettereb bero al-
l’i ncirca cin que med ici e 1 00
tra infermieri e Oss».

L a g i u n t a , s u pr o p o s t a d i
S e g n a n a , h a a s s e g n a t o a l -
l’A zi end a sa nit ar ia le r iso rs e
per l’ul timo trim est re, p ari a
circa 352 milioni di euro. « Il
ripar to per il fu nzion amento
del Servizio nel 2022 è passa-
to da 1, 281 a 1,318 miliardi di
euro — ha concluso l’assesso-
ra — Questo in seguito alle ri-
s o r s e m e s s e a d i s p o s i z i o n e
dallo Stato nel 2022 per il re-
cupero delle liste di attesa, al-
tre finalità connesse alla pan-
demia e all’assistenza sanita-
r i a d e i c i t t a d i n i u c r a i n i i n
T r e n t i n o » . No n c h é r i s o r s e
«m e ss e a d is p os i zi o n e p e r i
rin novi co ntr att ual i, l’ ind en-
nità di vacanza e il riconosci-
mento del Bonus C ovid terza
fase». Sempre sulla questione
no-vax, «un volta che usciran-
no le direttive, decideremo —
le parole di Antonio Ferro, di-
rettore g e neral e d ell’A ziend a
san it ari a — Sul la de cad enz a
de l l’obb l ig o d el l e ma sc he r i-
ne, le direzioni sanitarie valu-
tera nn o ca s o pe r cas o. St are
in un repa rto di mal att ie in-
fettive è diverso che essere in
ambulatorio».

Lorenzo Pastuglia
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lavoro prezioso Medici e infermieri in ospedale. Nel tondo, l’assessora Segnana

TRENTO Una scelta «scellerata, comple-
tamente insostenibile». Che va contro
gli impegni di «consumo di suolo ze-
ro» lanciati negli ultimi anni. Nel di-
bat tito a cceso sul nuovo osp eda le di
Cavalese, Italia Nostra prende posizio-
ne bocciando senza appello la decisio-
ne di realizzare la struttura nella zona
di Mas i. E, i n un d o cumento fi rmato
dal consig lio dirett ivo, me t te i n fila i
motivi del giudizio contrario.

«Si tratta di una scelta scellerata in-
nanzitutto sotto l’aspetto paesaggisti-
co e ambientale — si legge — con la
inconcepib ile e continua erosione di
suolo naturale libero e qui addirittura
co n l ’ ut i li z zo d i a r ee pr a ti ve d i p re -
gio ». Un nu ovo o spe dal e a Mas i, os-
s e r va I t a l i a N o s t r a , « r ic hi ed er e b b e
n u o va vi a b i l it à , i nf r a s t r u tt u r e , p a r -
cheggi e nuove reti di servizi. In prati-
ca si darebbe vita a una nuova pesante
urbanizzazione nel fondovalle, alla ro-
vina di una delle poche aree verdi ri-
maste intatte e alla distruzione di due
ambiti fluviali». Non solo: «La massic-
ci a im p er m ea b il i zz a zi o ne d e l su ol o
mediante volumi edificati e su perfici
asfaltata, proprio in un’area fluviale —
prosegue l’associazione ambientalista
— porterebbe disequilibri delle mas-
se d’acque che, in caso di forti piogge e
maltempo, verranno immesse nei tor-
renti in modo massiccio». Ma a sfavo-
re della localizzazione a Masi gioche-
rebbe anche un altro aspetto: «La lon-
tananza r i spetto al centro abitato co-
stringerà visi tatori e operatori a l l’uso

del le automo b ili a disca pito dell ’ut i-
li zzo de l tr as po rto pu bb li co» . Se nz a
contare il fatto che «la zona è infelice,
fred da , se nza lu ce p er set te m esi al -
l’anno».

C’è poi l’aspetto urbanistico: la rea-
lizzazione dell’ospedale nel fondoval-
le «richiederebbe un’altra volta il sov-
vertimento “a spot” della programma-
z i o n e u r b a n i s t i ca , c o m e d ’a l t ro n d e
s u cc e d e d i s o ven t e i n T r e nt in o» . E
p o r t e r e b b e , a n co r a , a u n u l t e r i o r e
co n s u m o di s u o l o . L’ i n vi to d i I t a l ia
Nostra è dunque quello di evitare una
scelta «insostenibile», puntando piut-
tosto «sulla necessità e l’urgenza di un
in ter vento di ri st ru t tu ra z io ne e a m-
plia mento della strut tura att u ale» in
paese.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appello di ItaliaNostra

«Ospedale di Cavalese,
localizzazione sciagurata
Basta consumo di suolo»

L’opera

 Il nuovo

ospedale di

Cavalese era

stato

inizialmente

prospettato a

fianco di quello

attuale, verso

sud

 Nel 2021 è

stata
presentata

però una

proposta dalla

Mak

Costruzioni per

la realizzazione

di un

nosocomio nel

fondovalle, a

Masi di

Cavalese

 Nei giorni

scorsi è

arrivato il via

libera del Navip

TRENTO Sul destino dell’area ex Atesina
«combatte» da tempo: nel 2017 aveva
promosso un documento che invitava
l’ammini str azi o ne comu nal e a i nter-
venire sul compendio dei Solteri, nel
2020 aveva portato in consiglio circo-
sc r i z i on a l e u n s e co n d o d o c um e n to
che incalzava ulteriormente il Comu-
ne ad accelerare sulla permuta con la
Provincia. E ora, dopo l ’approvazione
in consiglio comunale della variaz io-
ne di bilancio che — tra le altre scelte
— ha spostato i due milioni destinati
all ’ex Ates ina , il capo gr upp o del Pd-
Psi in Centro Storico-Piedicastello Ni-
cola Vigorito torna all’attacco. Metten-
do s ubito in chia ro un concetto: « L a
pazienza — osserva Vigorito — sta per
finire».

Il consigliere loda il «formidabile»
pro ge tto del l’ hu b i nte rm od al e a ll ’ex
Sit, «che condivido ampiamente». Ma
non può tacere «l’amarezza per il fatto
che ancora una volta si voglia rinviare
ciò che la comunità di Trento nord sta
aspettando dal 2003». Ossia «una ge-
nerale opera di recupero e riqualifica-
zione dell’area ex Atesina a benef i c i o
della comunità e dell’intera città». Un
rinvio, sottoli n ea Vig o rito, che a rriva
al termine di un percorso accidentato:
«Sono inutilmente passati quasi ven-
t’anni e vari progetti, sono state spre-
cate tante e n ergie , ta nte sera te, tant i
ragionamenti, tanto denaro. E si per-
severa an cora ne ll ’in tenzi on e di fare
altri ragionamenti, altri disegni tecni-
ci, altre indagini e di sprecare altri sol-

di dei cittadini». Il capogruppo dem è
ne tto : « O ra ba st a. Fac c i am ol a fi ni ta
con questo barcamenarsi che nascon-
de l’incapacità di trovare una soluzio-
ne definitiva e che smentisce nei fatti
la volontà di ciò che si dice di voler re-
alizzare solo a parole».

Per questo, lo sguardo è ancora sul-
la per mu t a. «S comm et to ch e salter à
anch e qu est’anno» tuon a Vig o rito. Il
cui appello al Comune è invece quello
di p reved ere « su b ito il p a ss ag gi o di
p r o p r i e t à d e l l ’ a r e a , u t i l i z z a n d o i
20 0 mi la eu ro ( p er i la b o r ato r i, )ndr

piuttosto per dare una pulita al picco-
lo parcheggio a ovest diventato un ve-
ro r icett acolo di immo ndiz ia, ipotiz -
zandone forme di utilizzo immediate
per la comunità».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Centro storico, l’affondo del Pd

«ExAtesina, si acceleri
sul passaggio di proprietà
La pazienza ha un limite»

L’area

 L’area ex

Atesina, nel

quartiere dei

Solteri e fino a

qualche anno

fa deposito

degli autobus

di Trentino

Trasporti, è

oggi inutilizzata

 Negli ultimi
anni si sono

susseguite

ipotesi di

riutilizzo e di

rigenerazione

del compendio

 Nella ultima

variazione di

bilancio sono

stati spostati i

duemilioni

stanziati per la

riqualificazione

dell’area

Solteri L’interno dell’area ex Atesina

Manovre contro il carovita

Pallanch (Cisl Fp): «Rivedere i buoni pasto
Abbianopiù valore e siano cumulabili»

L
a Provincia aggiorni il valore
dei buoni pasto: è la parola
d’ordine di Giuseppe Pallanch,

segretario della Cisl Fp.
«Registriamo in alcuni casi il
mancato rispetto del menù
convenzionato con esborsi da parte
dei lavoratori sino a 8 euro oltre il
buono”. Da qui la necessità di
aumentare il valore per rafforzare il
potere d’acquisto delle famiglie. Una
misura che, secondo il sindacato,

potrebbe essere valutata e approvata
in tempi brevissimi. «Il buono pasto
attuale è poco competitivo — dice
Pallanch — va rivisto, introducendo
cumulabilità, pasti convenzionati,
allargamento del perimetro per la
consumabilità e adeguamento al
costo della vita, e soprattutto
rafforzamento della capillarità delle
mense aziendali. Il valore di 6 euro è
fermo dal 2009, va rivalutato».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sotto la lente Il rendering dell’ospedale

Ferro
«Sulle
masche-
rine
le
direzioni
sanitarie
valuteran
-no caso
per caso»

Segnana
«Solo a
Trento
tornereb-
bero a
lavorare
cinque
medici, e
cento tra
infermieri
e Oss»
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